` 


_@® È ciò che riferirono nel loro rapporto 
stro satellite: mentre si accingevano allo storico s 
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* ULTIMA PUNTATA * 
New York, luglio 
e chiedete a un ameri- 
Scano qual è il primato 
più appassionante che 
il suo paese detiene, la ri- 
sposta è puntuale: gli av- 

vistamenti di Ufo. 

Segnalazioni di oggetti 
volanti non identificati ar- 
rivano ormai da ogni par- 
te del mondo (nel. 1980 si 


raggiunse la cifra record 
di mille in un solo gior- 
no). Ma nessuno è genero- 
so in questo campo quan- 
to gli Stati Uniti. E proprio 
il periodo estivo è la fase 
più feconda di incontri 
ravvicinati del terzo tipo. 
Il più recente di tali in- 
contri, riguarda un nego- 
ziante di Encino, in Cali- 
fornia. L'uomo ha denun- 
ciato un insolito furto: 
sprovveduti ladri gli han- 
no vuotato la cassaforte 
di tutti i cent trascurando 
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ESISTONO VERAMENTE GLI UFO? ARRIVA DAGLI STATI ` | 


ELLA NOTTE SULLA LUNA 


Armstrong e Aldrin, i primi due uomini ad aver messo piede sul no- 
barco notarono due astronavi «aliene» che li controllavano 


le ben più appetitose ban- 
conote. Cosa c'entra que- 
sto con gli Ufo? C'entra 
eccome, da quando Dex- 
ter Harrington, direttore 
esecutivo del progetto 
speciale per l'investiga- 
zione delle attività extra- 
terrestri, ha reso noti i ri- 
sultati dei suoi studi. 

«I dischi volanti», ha so- 
stenuto il ricercatore, 
«hanno depositato sulla 
Terra molti esseri che, 
con sembianze umane, si 
sono mescolati fra noi. Lo 


scopo? Fare incetta delle 
monetine di zinco, scarso 
sul loro pianeta, per pro- 
curarsi la materia prima 
necessaria a rafforzare le 


+ loro astronavi». 


L'ipotesi di Harrington 
è fantasiosa, ma è servita 
a riaprire anche negli Sta- 
ti Uniti l'entusiasmante 
dibattito: esistono gli Ufo? 
Sono dei dischi volanti 
guidati da esseri intelli- 
genti o sono fenomeni na- 
turali interpretati molto 
liberamente? 


L'astronomo Allen Hy- 
neck, la massima autorità 
nel settore, sostiene: «Se 
le segnalazioni degli Ufo 
fossero dovute a immagi- 
nazione, ci dovrebbero es- 
sere migliaia di descrizio- 
ni differenti, secondo la 
cultura degli avvistatori. 
E invece tutti hanno visto 
più o meno la stessa cosa: 
un piatto o un sigaro vo- 


lante dotato di luce pro- ` 


pria, capace di spostarsi 
molto lentamente o molto 
velocemente, movimenti 


SA tu 


4 


CARLO D'INGHILTERRA LI HA VISTI, MA NON CI CREDE... identificati avvistati in varie cdi cent. po danin la 2, 
alto, un Ufo segnalato a Copenaghen e uno ripreso a Pretoria, in Sudafrica; qui sopra, uno «squadrone» di dischi volanti fotografato da un aereo di sl 


linea in volo sopra il cielo di Honolulu e una pattuglia misteriosa che sorvolò l'Australia. Fra ì personaggi illustri ad avere avvistato un Ufo c'è an- 
che Carlo d'Inghilterra, erede al trono, ma l'esperienza non ha fatto cambiare idea al principe del Galles, che è rimasto molto scettico in materia. 


__UNITI LA TESTIMONIANZA DIRETTA PIÙ IN QUIETANTE 


ABBIAMO INCONTRATI 


O Alla Nasa esiste un film sull’episodio - Ma c’è di più: secondo fonti attendibili, 
arrivavano sulla Terra e parlamentarono con Eisenhower 


che nessun nostro velivo- 
lo può eseguire». 

Inoltre, le testimonian- 
ze provengono ormai non 
solo dal contadino del Te- 
xas o dall'autista del Ne- 
vada, ma anche da perso- 
naggi di primo piano in 
campo internazionale, de- 
gni della massima fede. 

L'ultima e più illustre 
segnalazione, riguarda 
nientemeno che il princi- 
pe Carlo, erede al trono 
d'Inghilterra. 

«Stavamo navigando 


...REAGAN NON LI HA VISTI, MA CI CREDE 


sione dagli astronauti di una capsula Gemini e infine il disco v 
merose le persone e le personalità che ormai credono agli Ufo. Fra loro c’è anche il presidente degl 
bia mai avuto incontri ravvicinati di alcun tipo, ha dichiarato: 


verso casa, sul Britannia», 
ha raccontato un marina- 
io del panfilo reale. «Era- 
no le nove di sera e ci tro- 
vavamo all'altezza dell'e- 
quatore. Improvvisamen- 
te i motori cominciarono 
a perdere colpi, le luci di 
bordo a tremolare. Il 
principe Carlo era sul 
ponte e guardava il cielo 
stellato quando apparve 
un oggetto brillante di 
forma cilindrica. Ci sorvo- 
lò per alcuni secondi e poi 
sparì. Sua Altezza è rima- 


sto impassibile ma io no: 
era un disco volante». 

Il principe, in realtà, 
non ha mai ufficializzato 
l'avvistamento. Fantasie 
di un povero marinaio? 
Può darsi. Ma come ar- 
chiviare con un semplice 
timbro le testimonianze di 
ben tre presidenti ameri- 
cani, ossia Jimmy Carter, 
Dwight Eisenhower e lo 
stesso Ronald Reagan? 

Il caso di Carter è il più 
semplice. L'ex presidente, 
quando era governatore 


olante che alcuni studenti di Bruges, 


della California, vide un 
Ufo e lo segnalò al centro 
ufologi i : 

iù incredibile e com- 
plicata l'avventura vissu- 
ta da Eisenhower. È stata 
pubblicizzata da lord 
Clangarty che l'aveva ap- 
presa da un pilota di soli- 
da reputazione del segui- 
to del presidente. Nel 
1954 Ike era in vacanza a 
Palm Springs quando ri- 
cevette una chiamata ur- 
gente: doveva andare im- 
mediatamente alla Ed- 


de A 


nel 1954 gli extrai* 
che li convinse a... ripassare qualche anno piú tardi 


restri 


wards Air Force, in Cali- 
fornia, dove era atterrata 
una composita formazio- 
ne di Ufo, tre dischi e due 
«sigari» volanti. Ike voló 
alla base giusto in tempo 
per vedere gli E.T. uscire 
dalle astronavi. Somiglia- 
vano agli uomini e gli co- 
municarono in perfetto 
inglese un pacifico pro- 
gramma: bisognava pre- 
arare le popolazioni del- 

a Terra alla loro prossi- 
ma presenza sul nostro 
8 continuazione alla pag. 46 


Altre quattro immagini di Ufo. Da sinistra: in alto, quelli avvistati rispettivamente in 
Nuova Guinea e nel Minnesota; qui sopra, l'oggetto fotografato durante la loro mis- 
in Belgio, osservarono per oltre un’ora. Sono nu- 
i Stati Uniti Ronald Reagan che, benché non ab- 
«Troppe segnalazioni parlano di dischi volanti. Sono convinto che esistano». 


ESISTONO VERAMENTE GLI UFO? ARRIVA DAGLI STATI 


ELLA NOTTE SULLA LUNA 


_® E ciò che riferirono nel loro rapporto Armstrong e Aldrin, i primi due uomini ad aver messo piede sul no- 
stro satellite: mentre si accingevano allo storico sbarco notarono due astronavi «aliene» che li controllavano 
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* ULTIMA PUNTATA * 
New York, luglio 
e chiedete a un ameri- 
Sano qual è il primato 
più appassionante che 
il suo paese detiene, la ri- 
sposta è puntuale: gli av- 

vistamenti di Ufo. 

Segnalazioni di oggetti 
volanti non identificati ar- 
rivano ormai da ogni par- 
te del mondo (nel. 1980 si 


raggiunse la cifra record 
di mille in un solo gior- 
no). Ma nessuno è genero- 
so in questo campo quan- 
to gli Stati Uniti. E proprio 
il periodo estivo è la fase 
più feconda di incontri 
ravvicinati del terzo tipo. 
Il più recente di tali in- 
contri, riguarda un nego- 
ziante di Encino, in Cali- 
fornia. L'uomo ha denun- 
ciato un insolito furto: 
sprovveduti ladri gli han- 
no vuotato la cassaforte 
di tutti i cent trascurando 


le ben più appetitose ban- 
conote. Cosa c'entra que- 
sto con gli Ufo? C'entra 
eccome, da quando Dex- 
ter Harrington, direttore 
esecutivo del progetto 
speciale per l’investiga- 
zione delle attività extra- 
terrestri, ha reso noti i ri- 
sultati dei suoi studi. 

«I dischi volanti», ha so- 
stenuto il ricercatore, 
«hanno depositato sulla 
Terra molti esseri che, 
con sembianze umane, si 
sono mescolati fra noi. Lo 


scopo? Fare incetta delle 
monetine di zinco, scarso 
sul loro pianeta, per pro- 
curarsi la materia prima 
necessaria a rafforzare le 


«+ loro astronavi». 


L'ipotesi di Harrington 
è fantasiosa, ma è servita 
a riaprire anche negli Sta- 
ti Uniti l'entusiasmante 
dibattito: esistono gli Ufo? 
Sono dei dischi volanti 
guidati da esseri intelli- 
genti o sono fenomeni na- 
turali interpretati molto 
liberamente? 


L'astronomo Allen Hy- 
neck, la massima autoritá 
nel settore, sostiene: «Se 
le segnalazioni degli Ufo 
fossero dovute a immagi- 
nazione, ci dovrebbero es- 
sere migliaia di descrizio- 
ni differenti, secondo la 
cultura degli avvistatori. 
E invece tutti hanno visto 
piú o meno la stessa cosa: 
un piatto o un sigaro vo- 
lante dotato di luce pro- 
pria, capace di spostarsi 
molto lentamente o molto 
velocemente, movimenti 


CARLO D'INGHILTERRA LI HA VISTI, MA NON CI CREDE... fatti la sario parti del mondo, Da sinistra In 
Ù ==» identificati avvistati in varie parti del mondo. Da sinistra: in 
alto, un Ufo segnalato a Copenaghen e uno ripreso a Pretoria, in Sudafrica; qui sopra, uno «squadrone» di dischi o fotografato da un aereo di 


linea in volo sopra il cielo di Honolulu e una pattuglia misteriosa che sorvolò l'Australia. Fra i personaggi illustri ad avere avvistato un Ufo c'è an- 
che Carlo d'Inghilterra, erede al trono, ma l’esperienza non ha fatto cambiare idea al principe del Galles, che è rimasto molto scettico in materia. 
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@ continuazione dalla pag. 45 
pianeta. Ike convinse gli 
sconosciuti a rinviare il 
progetto: i terrestri non 
erano ancora pronti a una 
simile eventualità e la no- 
tizia avrebbe creato il pa- 
3 a sx 
scomparissero nuova- 
mente nel cielo visttótuna 


delle astronavi e prese co- 


scienza de atis- 
simo stato tecno ico. 


PS 
S 1 1 mantenere 1 piu 
“assoluto segreto. ~~ 
Per-Ronal an, in~ 
vece,, tutto si risolve in 
un'attestazione di fede: 
non si è mai imbattuto in 
un Ufo ma prima di esse- 
re eletto presidente disse 
più volte ai suoi collabo- 
ratori più vicini: «Troppe 
segnalazioni parlano or- 
mai di dischi volanti: sono 
convinto che esistano». 


IL PRIMO SEGNALE 


«Non sono questi gli 
episodi che danno fonda- 
mento al fenomeno Ufo», 
afferma Hyneck. «Ciò che 
fa credere alla loro pre- 
senza sono gli avvista- 
menti di tecnici, ingegne- 
ri, scienziati, tutta gente 
preparata e abituata a 
stare con i piedi per ter- 
ra». 

Fu proprio un pilota ci- 
vile, Kenneth Arnold, a 
dare il primo segnale di 
credibilità al fenomeno. 
Fu sua la prima intercet- 
tazione attendibile. Era il 
24 giugno 1947 e Arnold, 
mentre sorvolava le mon- 
tagne Cascade, nello Stato 
di Washington, si vide 
sfrecciare sulla destra 
una formazione di oggetti 
luminosi. Appena atterra- 
to, non esitò: scrisse sul 
rapporto di aver incrocia- 
to dei dischi volanti. 

Da allora, segnalazioni 
simili sono giunte con pe- 
riodica frequenza ai vari 
centri di studio presenti 
negli Stati Uniti. Fra le 
più menzionate, quella 
dell'astronauta Donald K. 
Slayton: quando era anco- 
ra un pilota da caccia, nel 
1951, descrisse alla base il 
disco volante che aveva 
incontrato sul cielo di St. 
Paul, nel Minnesota. 

Ma l'avvistamento più 
clamoroso fu quello di 
Neil Armstrong e Edwin Al- 
drin proprio mentre met- 
tevano piede sulla Luna. 
La storia si è conosciuta 
soltanto nel 1977 ed è sta- 
ta divulgata da alcuni 
scienziati sovietici dopo 
averla appresa da un ex 
consulente della Nasa. 

Mentre stavano per 
compiere lo storico im- 
patto, Armstrong e Aldrin 
segnalarono al centro di 
Houston che due grandi 
oggetti luminosi si erano 
fermati sopra di loro e li 


stavano osservando. 1 due 
astronauti riuscirono a 
scattare numerose foto- 
grafie dei misteriosi ospiti 
che sparirono al momen- 
to della passeggiata luna- 
re. Il film che contiene 
questi fotogrammi è fini- 
to negli archivi più segreti 
della Nasa ma il più se- 
guito commentatore tele- 
visivo americano, Walter 
Cronkite, non perde occa- 
sione per parlare di questi 
incontri ravvicinati del 
terzo tipo vissuti dagli 
astronauti in missione. 

Come se non bastasse, 
da un recente sondaggio è 
risultato che il 61 per cen- 
to degli scienziati ameri- 
cani crede all'esistenza 
degli Ufo: alcuni di essi 
hanno anche tentato di ri- 
spondere agli angosciosi 
quesiti: chi sono? Da dove 
vengono? Cosa vogliono? 

Per l’astronomo califor- 
niano David Bracewell, le 
astronavi extraterrestri 
sono pilotate da esseri si- 
mili a noi che ci stanno 
studiando prima di atter- 
rare in forze sulla Terra. 
Questo spiegherebbe il lo- 
ro interessamento alla no- 
stra preparazione milita- 
re e la loro insistenza nel 
farsi vedere vicino alle 
più segrete basi militari. 

Secondo altri scienziati, 
invece, l'aspetto degli ex- 
traterrestri è molto meno 
rasserenante: somigliano 
alla descrizione fatta da 
chi dice di averli incon- 
trati (sono 1500 i contatti 
di questo tipo), e che il 
film E.T. ha ben raffigu- 
rato. È 


DA DOVE VENGONO? 


Anche le teorie sulla 
provenienza degli alieni 
sono molto originali. Mi- 
chael Papagiannis, docen- 
te di astronomia all'uni- 
versità di Boston, è certo 
che gli E.T. provengano 
dalla fascia di asteroidi, 
lontana 350 milioni di chi- 
lometri dalla Terra ma 
ricca di risorse minerarie 
e abbastanza vicina al So- 
le per sfruttarne al massi- 
mo l'energia. 

Si obietta: la distanza di 
queste stelle è così grande 
da richiedere migliaia di 
anni per essere superata. 
Risposta: gli E.T. si avval- 
gono di diaboliche tecno- 
logie a noi sconosciute, 


«non hanno problema. 


Questo dunque sostiene 
negli Stati Uniti la mag- 
gior parte degli astrono- 
mi, dei biologi, dei chimi- 
ci, degli astrofisici, sem- 
pre più convinta dell'esi- 
stenza di esseri intelligen- 
ti su altri pianeti. Gli unici 
a non abbandonare lo 


- scetticismo sono le fonti 


ufficiali e i militari. 
Il Pentagono, per esem- 
pio, fin dall'inizio sosten- 


ne che tutti gli avvista- 
menti erano eventi natu- 
rali male interpretati: ri- 
frazione della luce nelle 
nuvole, lampi globulari, 
gas. E non ha cambiato 
idea. Solo lo stato maggio- 
re dell'aviazione fece fin- 
ta all'inizio di prendere 
sul serio il problema e mi- 
se in cantiere uno studio a 
lunga durata, il progetto 
«Libro Azzurro». Gli 
esperti esaminarono oltre 
13 mila segnalazioni e 
conclusero che si trattava 
di interpretazioni sbaglia- 
te di oggetti convenzionali 
come palloni sonda, eli- 
cotteri, satelliti artificiali. 
Hyneck faceva parte del 
comitato investigativo del 
«Libro Azzurro» ed era 
scettico: Alla fine rimase 
scandalizzato da come si 
facesse di tutto per insab- 
biare il fenomeno. 


SONO ANCHE CURIOSI 


Per questo lasciò il co- 


- mitato e fondò a Denver il 


centro di studi Ufo che 
tuttora dirige. D'altra par- 
te anche la Cia, l'onnipo- 
tente servizio segreto 
americano, studia da anni 
e per conto suo il proble- 
ma. 

Ma, allora, gli Ufo esi- 
stono? Siamo vicini a 
un'invasione di E.T.? Le 
domande non troveranno 
presto una risposta per- 
ché se da un lato esistono 
attendibili segnalazioni 
dall'altro si continua a 
dar peso anche a strani 
«avvistamenti». 

Una bella ragazza in- 
diana di. 17 anni, per 
esempio, sostiene di esse- 
re stata sequestrata da al- 
cuni E.T. e di essere stata 
sottoposta a un attento 
esame fisico. Nessuna vio- 
lenza: gli E.T. erano solo 
curiosi di scoprire un ter- 
restre. 

Ma l'Oscar per l'incon- 
tro ravvicinato del terzo 
tipo più singolare spetta a 
Dale Spaur, sceriffo di 
Solon, nell’Ohio. Spaur 
un bel giorno non torna a 
casa e la moglie ne de- 
nuncia la scomparsa. Vie- 
ne rintracciato dopo sei 
mesi in un motel, dice di 
aver incontrato un lumi- 
noso Ufo durante un giro 
di perlustrazione, di esse- 
re stato inseguito e di es- 
sersi rifugiato nel motel 
per sfuggire ai suoi miste- 


riosi inseguitori. Di torna- . 


re a casa, neanche parlar- 
ne: ha paura di essere ra- 
pito. E così la moglie chie- 
de il divorzio. Il giudice lo 
concede con questa moti- 
vazione: «Alienazione di 
affetto causata da un di- 
sco volante». È il primo e 
unico effetto prodotto fi- 
nora dagli extraterrestri. 

Gino Gullace 
2. Fine 
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"MAS ALLA" n° 19, 


Una cosmonauta soviética 


estudia el fenómeno OVNI 


Los recientes cambios re- 
gistrados en la Unión Sovié- 
tica han alcanzado también 

al estudio de los OVNIS, 
considerado anteriormente 
un tema tabú. Marina Popo- 
vich, cosmonauta de prime- 
ra clase con un récord mun- 
dia! de 101 vuelos en diver- 
sos tipos de aviones, dirige 
las comisiones para el estu- 
dio de los OVNIS en Ásia 
Central y Kazajstán. 


«Personalmente nunca he 
visto un OVNI—declara Ma- 
rina—, pero no pierdo las espe- 
ranzas. Dos de nuestros aviones 
se encontraron al mismo tiempo 
con un “platillo-volador”. La 
tripulacion del primer aparato 
no sufrió dano alguno, pero a 
consecuencia de este encuentro 
los miembros de esta tripulación 
han adquirido ciertascapacida- 
desespeciales. Uno de ellos ha he- 
cho un sorprendente descubri- 


miento al demostrar cientifica- 
mente que todo organismo vivo 


to tiempo después de su muerte. 
La tripulación del segundo 
avion recibió la orden de virar 
hacia el OVNI, aproximando- 
sea una distancia de cinco kiló- 
metros, que resulto ser fatal. El 
comandante de la nave murió 
poco tiempo después. Sus huesos 
se pulverizaron por falta de po- 


tasio.» 
Marina afirma que posee 
documentación fiable a pro- 
Gsito de los rumores sobre 
a posibilidad de que en los 
Estados Unidos se conser- 
ven los restos de los tripulan- 
tes de un OVNI que sufrió 
un accidente: «En mi archivo 
conservo la fotografía de uno de 
estos seres. Se parece bastante a 
un hombre. La catástrofe tuvo 
lugar en 1947 y los detalles prin- 


SPAGNA 


cipales de los hechos que siguie- ciones delos visitantes extra- 
ron a aquel suceso dieron origen terrestres para la especie hu- 
a la pelicula Hangar-18. Los mana y als Tierra y 
norteamericanos han filmado porqué, si?s cierto que están 
unos 40 largometrajes y varios aqui, no se ponen en contac- 
documentalessobrelos OVNIS. to con los humanos. «Sobre 
Sin embargo, la Unión Soviéti- este aspecto —dice Popovich— 
ca acaba de finalizar la primera he llegado a la conclusión de que 
producción cinematográfica so-—dosextraterrestres buscanelcon-— 

bre este tema, El Centro Nacio- tacto únicamente con gente que 
nal de Ufología de la URSS ha ha alcanzado un desarrollo ar- 
registrado aproximadamente monioso, tanto mental como 
6.000 testimonios sobre OV- fisico. Nuestra sociedad, en con- 
NIS que han sobrevolado nues- junto, aún no está preparada 
tro territorio.» para afrontar estos contactos. 
Es muy posible —además— que 

Una de las incógnitas que entre nosotros habiten ya algu- 
preocupan a los ufólogos de nos extraterrestres, representan- 
todo el mundo son las inten- tesdeuna inteligencia superior,» 


Settembre 1990 


UNA COSMONAUTA SOVIETICA 
STUDIA IL FENOMENO OVNI 


I recenti cambiamenti registrati in 
Unione Sovietica riguardano anche lo 
studio degli OVNI, considerato precedente 
mente un argomento tabù. 

Marina Popovich, cosmonauta di 
classe, con un record mondiale 

voli su diversi tipi di aerei, 
la commissione di studio suali 
nell'Asia centrale e nel Kazajstan. 
"Personalmente non ho mai visto 

-dichiara Marina- però non perdo la 
speranza. Una volta, due dei nostri 
aerei si incontrarono contemporaneamente 
con un 'disco volante'. Gli uomini del 
primo apparecchio non subirono alcun 
danno, però come conseguenza di quest'incon 
tro i membri dell'equipaggio hanno acquisi 
to certe speciali capacità. Uno di loro 
ha fatto una sorprendente scoperta, 


prima 
di 101 
dirige 
OVNI 


un OVNI 
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